
  

      
 

                                                                                                          
 Il Progetto “UNA SCOSSA PER LA VITA” è un Programma di 
Defibrillazione Precoce Territoriale che, come tutti i progetti di 
questo tipo, non essendo compreso nei finanziamenti del Sistema Sanitario Regionale, nasce da “iniziativa popolare” e così ideato e 
sottoscritto in un protocollo di accordo con il Sistema Territoriale del 118, in collaborazione con la Regione Marche, la Zona Territoriale Area Vasta 004 di Fermo e le Associazioni Territoriali 
di Volontariato aderenti all'ANPAS e C.R.I.  Il progetto nasce dall’esigenza di giungere con la rianimazione 
cardio-polmonare e la defibrillazione precoce sul paziente in arresto cardiaco entro i primi 10 minuti dall’inizio dell’evento o, comunque, prima che arrivi l’ambulanza del 118 ed è rivolto al 
territorio della Provincia di Fermo attraverso la pianificazione di una rete di defibrillatori semiautomatici posizionati in postazioni 
mobili e fisse, previo l’arruolamento di una popolazione di “laici” opportunamente addestrata alla rianimazione cardio-polmonare ed all’uso del defibrillatore stesso con corsi specifici (Training 
BLS-D) tenuti da istruttori accreditati dal Sistema Territoriale 118.      Nel progetto sono previste due fasi ben distinte di intervento: la 
prima in cui i defibrillatori saranno affidati ai Corpi di Vigilanza ed una seconda in cui verranno omogeneamente posizionati nel 
territorio in postazioni fisse per essere eventualmente utilizzati da volontari opportunamente addestrati. La realizzazione del progetto in prima battuta, alla luce delle 
esperienze effettuate in altre realtà locali, potrà consentire una diminuzione del 10% delle morti improvvise ed una significativa 
riduzione di quei danni cerebrali irreversibili che inevitabilmente si verificano nel paziente rianimato in ritardo: l’arruolamento e la formazione alla rianimazione cardio-polmonare di personale di 
vigilanza e popolazione comune, indipendentemente dall’uso o meno del defibrillatore, andrà comunque a costituire, già di per sé, 
un valido esercito di volontari laici capaci di eseguire manovre rianimatorie e di prima assistenza di evidente, grandissima utilità.   Attualmente sono in fase di svolgimento i corsi di ripasso 
(Retraining) al personale già formato e quelli di addestramento alla rianimazione cardiopolmonare ed all’uso del defibrillatore 
(Training BLS-D) rivolti al personale di vigilanza ancora da formare: allo stato attuale, terminata la prima fase del Progetto, si prevede l’arruolamento di una popolazione di ulteriori 120/140 
soccorritori laici (First Responders) oltre ai circa 450 già arruolati e addestrati.  
 



 
Grazie all’organizzazione di eventi, spettacoli teatrali, manifestazioni di beneficienza rotariane e non ed al contributo diretto dei quattro Club Rotary del Fermano, della Cassa di Risparmio di Fermo, di 
privati cittadini e di Associazioni operanti nella Provincia di Fermo, sono finora stati consegnati 30 Defibrillatori a: Polizia Stradale, 
Polizia Autostradale, Gruppo Radiomobile del Carabinieri di Fermo e di Montegiorgio, Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato di Fermo e di Amandola, Polizia Provinciale, 
Capitaneria di Porto, Croce Rossa Italiana, Vigili del Fuoco, Vigili Urbani di Porto San Giorgio, di Porto Sant’Elpidio e di Fermo e le 
Protezioni Civili di Fermo Centro e Gruppo Comunale, Porto San Giorgio, Porto Sant’Elpidio, Sant’Elpidio a Mare, Amandola, Monte Urano, Francavilla, Falerone, Montegranaro, Montappone 
/ Massa / M.Vidon Corrado (3/M), Montegiorgio, Montelparo, Monte San Pietrangeli, Intercomunale Valdaso e Petritoli. 

                                            Il Responsabile del Progetto                                                                                                                 Dr. Paolo Signore  
 
      

  

          
                                                                                                          

 

PSG/PAD – Sottoprogetto di Defibrillazione 
  Precoce Territoriale nel Comune di Porto San Giorgio  

Su iniziativa del Gruppo di Lavoro del Progetto “Una Scossa Per La Vita” e come “costola” dello stesso è nato il sottoprogetto “PSG/PAD”, un Programma di Defibrillazione Precoce 
Territoriale che ha lo scopo di voler costituire una rete di Defibrillatori in postazioni fisse in 
grado di coprire in maniera appropriata ed omogenea il territorio comunale di Porto San Giorgio e nei mesi estivi anche il litorale del Lido di Fermo e Porto Sant’Elpidio, con 
l’intento di portare la defibrillazione entro 10 minuti dall’insorgenza dell’arresto cardiaco e 
quindi, se possibile, prima dell’intervento dei mezzi di soccorso avanzato del 118 (ALS).  La realizzazione del progetto, alla luce delle esperienze effettuate, potrà consentire una 
diminuzione del 10% delle morti cardiache improvvise ed una significativa riduzione di quei 
danni cerebrali irreversibili che inevitabilmente si verificano nel paziente rianimato in ritardo. 
L’arruolamento e la formazione alla rianimazione cardiopolmonare di personale laico e 
popolazione comune, indipendentemente dall’uso del defibrillatore, andrà comunque a costituire, già di per sé, un esercito di volontari laici capaci di eseguire al bisogno ed in 
qualsiasi situazione manovre rianimatorie e di prima assistenza di grandissima utilità. 
L’attiva collaborazione con la centrale operativa del 118 costituisce parte integrante del progetto PSG/PAD, non solo per quanto già contemplato dalla Legge 120/2001, ma anche 
per la prevista attivazione del “Protocollo Codice blu”, esempio qualificante ed importante di 
“Progetto Aperto” unico in Italia: il protocollo prevede il simultaneo allertamento da parte del call center del 118 dell’ambulanza attrezzata con personale medico (POTES) e 
contemporaneamente anche di quei soggetti volontari  aderenti al Progetto PSG PAD 
dotati di defibrillatore che si trovino nelle immediate vicinanze della persona da soccorrere. 
A tutt’oggi il Progetto è pienamente operativo e sono stati posizionati  18 Defibillatori in 
postazioni fisse e precisamente:   12 nella spiaggia ad uso del personale di salvataggio a mare del “Marina Service”, equidistanti tra loro e, nello specifico, llocati presso la Lega Navale Italiana, all'interno del Porto Turistico e negli chalet “Storione”, “Tropical”, “Barracuda”, “Le Gall”, “Giovannò'”, 

“Poldo e Livia”, “Wind Surf”, “Coco Loco” e “Sombrero”  uno a Nord (Ipermercato Conad)   uno a Sud (Ipermercato Oasi)   due in zone paracentrali (Centro Ricreativo Don Bosco e Polisportiva Mandolesi)  due in zona centrale (Studio Medico “Asclepio” e Farmacia Centrale Pompei). Oltre 130 soggetti laici sono stati autorizzati alla Rianimazione Cardiopolmonare ed all’Uso 
del Defibrillatore attraverso corsi specifici (Training BLS-D).  Un terzo circa dei suddetti poi 
sono già stati sottoposti a Corsi di Ripasso (Retraining BLS-D) obbligatori, da eseguire ogni due anni.  
E’ previsto “Costo Zero” per l’acquisizione dei Defibrillatori, in parte già esistenti, in parte 
donati dal Gruppo di Lavoro “Una Scossa Per La Vita”, dall' “Associazione Onlus Nicolò Serroni”, da privati cittadini, dalla Confcommercio di P.S.Giorgio, dagli ipermercati OASI e 
CONAD e dall' “Associazione Donne in Cammino”.  
I corsi di Training/Retraining ed il materiale didattico dei corsi (opuscoli, autorizzazioni, tesserini, skill-test, ecc…) è stato interamente messo a disposizione dal  Gruppo di Lavoro 
– “Una Scossa Per La Vita” e dall'“Associazione Onlus Nicolò Serroni”. 
 Il Responsabile del Progetto  

       Dr. Paolo Signore 
                                                                    

ROTARY  INTERNATIONAL 
  2090 DISTRETTO ITALIA 
         CLUB DI FERMO 


